IERI COME OGGI E OGGI COME DOMANI: 

NO AL TAV
 E NO AL RADDOPPIO DELLA AVIGLIANA-TORINO
La lobby affaristica pro TAV è riuscita a far arrivare sulla Torino-Lione i finanziamenti europei nonostante non ci sia un solo parametro rispettato di quelli richiesti dalla Comunità Europea:  non esiste un progetto definitivo della linea, non esiste la valutazione d’impatto ambientale e non esiste alcun accordo con le popolazioni locali (come dimostrano le 32 mila firme portate a Strasburgo raccolte quest’estate).

Ma il finanziamento è arrivato e ha messo alla luce del sole come e quanto fossero truccate le carte con cui si è voluto giocare questa delicata partita, infatti, l’attuale governo ha ingannato tecnici e amministratori locali con la trappola dell’Osservatorio. Esso doveva decidere se il Tav era utile e se era da realizzarsi, ma il governo, con una mano sosteneva l’Osservatorio Virano ma con l’altra presentava un progetto alla UE con lo scopo di ricevere  i finanziamenti per fare l’alta velocità a prescindere. Oggi, alla luce di questi fatti, non possiamo che chiedere l’uscita dall’Osservatorio alle nostre istituzioni, in quanto è l’unico modo per smascherare e denunciare una truffa perpetrata ai danni della nostra intera comunità. 

Come comitati NO TAV abbiamo sempre avuto forti diffidenze verso l’osservatorio, ma ancor di più le abbiamo oggi. Oltre ai suddetti finanziamenti  esiste un altro punto che riteniamo pericoloso avvallare: si tratta della prima parte del terzo quaderno, dove si da per acquisito un quadruplicamento della linea Avigliana-Torino
Quadruplicamento sostenuto dall’Agenzia Mobilità Metropolitana di Torino (AMM), prevede la saturazione della vecchia linea nel 2014 e di far transitare intorno al  2018 fino a 160 treni regionali giornalieri (oggi ne passano 49): uno ogni 20 minuti nell'arco delle 24 ore, un ritmo che neanche la metropolitana mantiene. Se calcoliamo anche i treni merci i convogli totali diventano 314 giornalieri! Ma non è che un trucco da illusionisti: si inventano treni solo per saturare una linea che non è affatto satura, come gli stessi lavori dell’Osservatorio hanno dimostrato.
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Un tale progetto  significherebbe far aprire a breve dei cantieri in Avigliana che dureranno anni con tutto ciò che ne conseguirebbe: rumori, polveri, forti disagi alla viabilità, centinaia di camion per movimentare la terra ecc… poi se pensiamo che bisognerebbe rifare il sottopasso della circonvallazione appena costruito, capiamo come a questi signori importi solamente  costruire e cementificare per trarre grandi profitti e poco gli importa della nostra vita e della vivibilità. Ma non è solo Avigliana che sarebbe coinvolta in modo pesante: anche Ferriera avrebbe fortissimi se non maggiori disagi in quanto altri 2 binari affiancati alla vecchia linea andrebbero a colpire il centro abitato, pertanto bisognerà costruire una linea completamente nuova, che non potrà che avere un forte impatto sull’abitato esistente oltre a causare la cancellazione un’altra porzione di territorio non urbanizzato.

Per questi motivi crediamo che sia importante che la popolazione continui ad essere vigile ed informata su tutto ciò che accade sul proprio territorio, per poter evitare che siano “ALTRI” a calarci dall’altro dei progetti inutili e dannosi che influiranno pesantemente sulla nostra vita e sul nostro futuro.
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L’8 dicembre ricorrono i 2 anni dalla liberazione di Venaus: sarà importante essere presenti all’assemblea pomeridiana e alla fiaccolata serale per le strade di Venaus per dimostrare ancora una volta che la nostra posizione non è cambiata: siamo e saremo NO TAV e contrari ad ogni opera inutile e devastante per il territorio.








Ma ciò che rende il tutto ancora più assurdo è l’inutilità di un opera che peserà con costi enormi sull’interna collettività! Sappiamo benissimo che non esistono masse di pendolari che ogni 20 minuti di ogni giorno dell’anno si spostano da Avigliana a Torino e viceversa, di conseguenza la gran parte di quei treni viaggerà vuota! �Attualmente negli orari di punta sono molte le persone che prendono il treno ed è in quelle fasce orarie che chiediamo gli investimenti per risanare una situazione ormai vergognosa: 224 treni soppressi da gennaio a settembre di quest’anno,  continui ritardi, carrozze sporche e fredde. Rimaniamo convinti che la mobilità sul treno sia da preferire sempre a quella con l’auto ma crediamo anche che basterebbe usare una piccola parte dei soldi destinati al quadruplicamento per incentivare l’uso del treno fornendo un servizio dignitoso a i pendolari della Valle.








